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COMMEMORAZIONI

Commemorazione del Socio Giulio Cotronei

tenuta (*> dal Socio U mberto D ’A ncona

L a lunga fam igliarità che ebbi con Giulio Cotronei e che mi diede il 
modo di conoscerlo in tem pi così diversi della sua v ita  di uomo e di studioso 
mi hanno im posto quale doveroso tribu to  alla sua m em oria di parlarne in 
questa sede, per cui ho sollecitato dalla Presidenza dell’Accadem ia l’onore 
di com m em orarlo dinanzi a voi.

Gli allievi che gli furono più vicini negli u ltim i anni mi hanno riferito 
che in varie occasioni Egli aveva detto  che non voleva cerimonie funebri 
né m anifestazioni accademiche. Dopo essermi consigliato con gli stessi allievi 
e collaboratori abbiam o però convenuto di non attenerci a una rigidq in te r­
pretazione di questo desiderio, che d ’altronde non era perentorio; né può 
qualificarsi una cerim onia accademica, dalle quali Egli era così restio, una 
rievocazione della sua figura avan ti a coloro che lo conobbero e lo am arono 
e in un am biente nel quale non so ltan to  la sua m em oria è tu tto ra  presente, 
m a nella quale ci sem bra ancora di vedere la sua vivace figura e sentire la 
sua voce colorita.

Nella rievocazione di uno studioso a breve d istanza dalla sua d ip artita  
terrena non è possibile valu tarne la figura scientifica con il freddo distacco 
del biografo, prescindendo da quelle considerazioni sulla personalità um ana 
che sono ancora vive in chi lo conobbe e ne ebbe fam igliarità recente. T an to  
meno sarebbe possibile scindere la personalità scientifica dalla figura um ana 
nel rievocare Giulio Cotronei, nel quale tu tte  le m anifestazioni della vita, 
delle opere, del pensiero erano così in tim am ente connesse e così d ire tte  espres­
sioni della sua ind iv idualità  esuberante e appassionata.

Perm ettetem i perciò di dirvi in form a semplice e disadorna, m a rav v iv a ta  
dalla stim a e dall’affetto, della sua opera di scienziato e della sua figura um ana.

Giulio Cotronei nacque a N apoli il 19 settem bre 1885 da Giuseppe e da 
Giulia M artoràno.

Il padre era medico, nato  a Reggio C alabria nel 1835 e laureato  a Napoli 
nel 1862. Dopo esser s ta to  aiu to  nella Clinica Chirurgica di q u est’u ltim a 
c ittà  ed avervi conseguito la libera docenza, era sta to  nom inato d iretto re 
dell’Ospedale dei Pellegrini, posto che m antenne fino alla m orte avvenu ta  
alla fine del 1908 o all’inizio del 1909. Fu chirurgo di chiara fam a e p a r te ­
cipo alla v ita  pubblica c ittad ina  assum endo la carica di assessore nell’ammi-

(*) Nella seduta dell’8 febbraio 1964.
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nistrazione comunale. Le sue benemerenze di medico e di c ittad ino  gli valsero 
perciò il ricordo nel nom e l̂i una via della c ittà  di Napoli.

Ebbe 9 figli, fra i quali, oltre al nostro, Tom m aso che fu generale medico, 
Adolfo noto giornalista e scrittore, E tto re  generale dell’esercito,

Giulio si laureò a Napoli in Scienze N aturali, dopo aver frequen tato  
l’Is titu to  di Zoologia d ire tto  da Francesco Saverio M onticelli, da poco sue- 
ceduto a Salvatore Trinchese, e quello di A natom ia C om parata  d ire tto  da 
A ntonio Della Valle.

In  questo tem po ebbe anche occasione di frequentare la Stazione Zoo­
logica di Napoli e di venire a con tatto  con il m ondo zoologico internazionale 
che a quella faceva capo.

Dal periodo di stud i napoletani derivò la fra terna amicizia con Paolo 
Della Valle, p rem aturam ente  perduto  per la scienza, e con A ugusto S tefa­
nelli e M arco Fedele, scom parsi anch’essi in e tà  non avanzata. M a, oltre 
che con questi, contrasse rapporti collegiali di amicizia con tu tto  quel num e­
roso stuolo di zoologi che tra  il 1905 e il 1910 fioriva negli Is titu ti d ire tti 
dal M onticelli, dal Della Valle, dal Paladino.

Sono fru tto  del lavoro com piuto nel periodo degli studi un iversitari 
le prim e pubblicazioni del Cotronei sulla fascia vitellogena degli ovociti di 
Antedon rosacea; ricerche giovanili, che però dim ostrano quelli che saranno 
i suoi precipui interessi. Già in essi si rileva la tendenza a esam inare le s tru t­
ture so tto  l’aspetto  funzionale, i costituenti cellulari come espressione di 
a ttiv ità  fisico-chimiche. Sono ricerche rito rn a te  di a ttu a lità  in tem pi recenti 
in rapporto  alla genesi dei nuclei vitellini e dell’ergastoplasm a e al m etabo­
lismo degli acidi nucleici, ricerche che hanno avuto  più am pio sviluppo ad 
opera di un allievo del Cotronei, l’U rbani.

A ppena laureato , il i° gennaio del 1910, il Cotronei fu nom inato assistente 
da Vincenzo D iam are, proveniente pure lui dalla scuola napoletana, dalla 
quale era passato a coprire la ca tted ra  di Zoologia e A natom ia C om parata 
nella U niversità  di Siena. Il Cotronei tenne questo posto di assistente per 
3 anni accademici e vi svolse, ispirato dal D iam are, le ricerche sul tessuto 
insulare nel pancreas dei Cheioni, ricerche che in seguito daranno lo spunto  
a quelle più personali sul pancreas dei Petrom izonti.

M a più che quella del D iam are, il Cotronei a Siena subì l’influenza della 
forte personalità di Angelo Ruffini, allora aiuto nell’Is titu to  A natom ico. È  
il Rufjfini che desta nel Cotronei l’interesse per l’Em briologia sperim entale, 
che doveva essere poi per tu t ta  la v ita  il terreno prediletto  della sua a ttiv ità  
scientifica.

È ra  la grande epoca dell’Em briologia sperim entale che continuava l’opera 
del Roux, dei fratelli Hertw ig, del Driesch, di A. Brachet, che poi rifiorirà 
con H arrison, Spem ann e le loro scuole.

Lfopera del Ruffini, sorta  nell’isolam ento della provincia senese, aveva 
già raggiunto  risu lta ti di altissim o rilievo con la teoria dei processi morfoge- 
netici e con la prim a individuazione dei territo ri presuntiv i nell’uovo di 
rana, risu lta ti che certam ente avrebbero m eritato  a questa a lta  figura di
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embriologo un m aggiore riconoscim ento in sede internazionale di quello che 
ha avuto.

Dalla vicinanza di due figure così dissimili, come il D iam are e il Ruf- 
fini, Cotronei trasse m otivo e im pulso alla sua vivace in iziativa personale. 
Ebbe cosi ben presto modo di farsi conoscere come uno dei giovani biologi 
più prom ettenti fra quelli della sua generazione, per cui Grassi nel 1912 lo 
attrasse a Rom a nominandolo assistente all’Istitu to  di A natom ia C om parata.

Qui il Cotronei, so tto  l’esempio di quel grande M aestro, svolse il più 
fecondo periodo della sua a ttiv ità  scientifica m ettendo a profitto  gli insegna- 
m enti precedenti e dando libero svolgim ento alle sue tendenze personali.

Gli interessi di ricerca del Cotronei erano m olto diversi da quelli del 
Grassi e diversi erano questi due uom ini pure per la m etodica di lavoro e per 
il tem peram ento. Il ca ra tte re  vivace e indipendente del C otronei non era m olto 
a d a tto  a subire la d ire tta  influenza di un cara tte re  a ltre ttan to  forte come 
quello del Grassi. T u tta v ia  si deve riconoscere, come lo riconosceva lui stesso, 
che sulla form azione di studioso del C otronei l’am biente dell’Is titu to  rom ano 
segnò la sua decisiva im pronta.

E ra  l ’epoca in cui Grassi aveva già raggiunto e superato  il periodo cul­
m inante della sua a ttiv ità  di ricercatore, in cui aveva conseguito i più signi­
ficativi risu lta ti negli stud i che lo resero famoso, quelli della biologia delle 
zanzare m alarigene, della m etam orfosDdei M urenoidi, del ciclo biologico della 
fillossera. Grassi era ancora nella pienezza delle sue forze creative e della sua 
in tensa a ttiv ità  di ricercatore, m a aveva anche trovato  m aggior m odo che 
per il passato  di circondarsi di allievi, ai quali lasciare libero sviluppo di 
iniziative personali.

In  quel periodo* nei disadorni locali di V ia D epretis si raccoglievano in 
poco spazio e con mezzi m odesti uom ini, orm ai tu t ti  scom parsi, che dovevano 
lasciare traccia della loro a ttiv ità . Ciascuno di essi aveva già trovato  una 
propria personalità e un proprio indirizzo di studio, A nna Foà nella bio­
logia degli In se tti, Cesare A rtom  nella citologia, M assimo Sella nella biologia 
m arina, Alfonso Splensore e Carlo Basile nella parassitologia.

In  mezzo a questa  schiera spiccava per la sua esuberanza e vivacità 
giovanile Giulio Cotronei, che da  poco aveva conseguita la libera docenza in 
A natom ia e Fisiologia com parate e accanto al M aestro aveva più d ire tti 
co n ta tti con i più giovani, ai quali trasm etteva  l’entusiasm o per la ricerca 
che aleggiava^ nell’am biente e che caratterizzava quella fiorente scuola.

T ra  i più giovani, che allora, o ltre che dall’ispirazione e dall’esempio 
del comune M aestro, venivano contag ia ti dalla passione per la ricerca dalla 
più im m ediata vicinanza del Cotronei, ricorderò L idia L a Face, Carlo Jucci, 
G iuseppina Zanoni, anche questi ultim i due p rem aturam ente scomparsi. In 
questo tem po 1 ebbi anch’io la ven tu ra di tra rre  da Giulio Cotronei insegna­
m ento ed esempio nell’in traprendere l ’a lle ttan te , m a non sem pre facile, via 
della ricerca.

In  particolare non erano facili in quegli anni le condizioni di v ita  del 
Cotronei. Dopo la p rem atu ra  perd ita  Idei padre, la sua num erosa fam iglia

17. -  RENDICONTI 1964, Voi. XXXVI, fase. 2 .
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si era tro v a ta  in condizioni disagiate ed Egli non poteva contare su alcun 
aiu to  aH’infuori dello stipendio di assistente, allora partico larm ente m odesto.

A ltri, anche do ta to  di in tensa passione per la ricerca, si sarebbe facil­
m ente scoraggiato e sarebbe passato  ad altre  forme di a ttiv ità .

M a non erano certo le difficoltà economiche quelle che potevano preoccu­
pare Giulio Cotronei. Anche negli anni delle m aggiori ristrettezze i suoi in te ­
ressi erano pienam ente ed esclusivam ente rivolti alla ricerca scientifica. Né 
in alcun modo Egli dava segno di insofferenza, m a anzi reagiva alle r is tre t­
tezze con il massimo disdegno per ogni form a di guadagno, p ronto  non di 
rado a u sa re  i pochi avanzi del suo m odesto bilancio per alleviare i bisogni 
di altri, forse anche meno disagiati di lui.

Questo suprem o disinteresse per le agiatezze e l ’estrem a sobrietà saranno 
uno degli aspe tti più ca ratteristic i di tu t ta  la sua vita. Se conseguita la ca t­
ted ra e con il progredire della carriera le sue possibilità migliorarono, il suo 
tenore di v ita  rim ase sem pre lo stesso, im prontato  a forme di ascetica sem ­
plicità che denotavano un elevato senso morale.

Per qualche tem po, anche dopo il suo passaggio a Rom a, il Cotronei 
aveva continuato  a frequentare la Stazione Zoologica e a soggiornarvi per 
lunghi periodi. D a tali soggiorni Egli trasse lo spunto per alcune in teressanti 
ricerche e anche quell’affettiva sim patia per l ’am biente della Stazione che 
ricordò in vari scritti successivi.

In questo am biente nel 1910 iniziò un lavoro sul tubo digerente del 
Lim ulus , che si concluse nel 1914 con una N ota  prelim inare dei Lincei, che 
però non fu m ai seguita dall’annunziato lavoro in esteso.

A ncora fru tto  dei soggiorni napoletani è la m em oria sulla scissiparità 
e le rigenerazioni nelle A ttin ie , basato  su ricerche iniziate nel 1913 e riprese 
nel 1922 alla fine della guerra  e pubblicate nel 1924. Il lavoro, com pletato 
con anni di ritardo , risente natu ra lm ente  dei nuovi interessi scientifici del 
Cotrqnei e delle idee che Egli si era form ato cori i nuovi indirizzi di em brio­
logia sperim entale. Egli cerca in fa tti una in terpretazione causale dei fenomeni 
qui stud ia ti, che inquadra nelle idee di Child sui grad ien ti assiali, m entre 
riconduce la scissiparità delle A ttin ie  a fenomeni di suscettib ilità  differenziale.

Sopraggiunta la guerra  1915-18, Cotronei dovette sospendere per qualche 
tem po la ricerca per p resta re  servizio m ilitare al fronte in qualità  di ufficiale 
di artiglieria, conseguendo una croce al m erito di guerra.

A  guerra u ltim a ta  non perse però del tem po per reinserirsi nella v ita  
civile, m a riprese subito la sua a ttiv ità  con m aggior lena ed entusiasm o.

È in questo periodo rom ano, negli anni a cavallo della prim a guerra m on­
diale, che si svolge il fiorente ciclo delle sue ricerche sperim entali sullo svi­
luppo e la m etam orfosi degli Anfibi. E rano recenti i lavori di G udernatsch 
sull’azione della tiroide sulla m etam orfosi. Cotronei affronta quasi contem ­
poraneam ente un vasto program m a di ricerche sperim entali sulle azioni 
morfogenetiche, su ll’accrescim ento larvale e sulla m etam orfosi, im postando 
so p ra tu tto  il notevole ciclo sperim entale che denominò delle correlazioni e 
differenziazioni.
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Q ueste ricerche lo tengono occupato fino alla sua nom ina in seguito a 
concorso a professore di Zoologia e A natom ia com parata nelhU niversità di 
Siena.

Il tem a delle correlazioni e differenziazioni è ispirato alla classica im po­
stazione della meccanica dello sviluppo di Guglielmo Roux. Nelle sue ricerche 
il Cotronei stud ia in fa tti i processi di sviluppo in funzione di correlazioni 
meccaniche. Partico larm ente evidenti sono tali concetti nella sua M em oria 
(1914) sulle azioni m orfogenetiche nell’accrescimento larvale e post-larva le  
degli Anfibi A nuri e U rodeli, nella quale pone l ’accento sui rapporti di m assa 
e di spazio, che per parecchio tem po dom inano la sua im postazione sperim en­
tale, concetti che poi verranno affrontati da alcuni suoi allievi, partico larm ente 
dal Perri con le ricerche sulle rigenerazioni m ultiple.

I risu lta ti di questo ciclo sperim entale, in te rro tto  dalla guerra  e ripreso 
alla fine della stessa, sono com pendiati dal Cotronei nella m em oria sull’accre­
scim ento larvale e sulla m etam orfosi degli Anfibi A nuri, pubblicata  dalla 
A ccadem ia dei X L (1919) e p rem ia ta  con la m edaglia d ’oro. Il significato che 
il Cotronei a ttrib u iv a  a tale m em oria come sintesi della sua a ttiv ità  di questo 
periodo è docum entato  dalla dedica scherzosa con cui mi donava un estra tto , 
dedica che riesce com m ovente nel m om ento attuale: «Al prof. D ’A ncona -  
egli scriveva -  perché non dim entichi nella m ia necrologia questa M em oria 
d im enticata  ».

In  questa M em oria l ’au tore estende l ’im postazione della sua indagine 
sperim entale da ll’aspetto  puram ente meccanico a quello biochimico. I risu l­
ta ti più im portan ti di tali ricerche sono dati appunto  dall’associazione dei 
concetti meccanici derivati dal R oux con quelli biochimici endocrinologici 
che avevano preso lo spunto dall’esperim ento del G udernatsch. Al C otronei 
sp e tta  il m erito di aver espresso su tali basi i principi di disarm onia di sviluppo 
e conseguentem ente quello delle correlazioni duran te lo sviluppo em brionale 
e larvale.

In tu tte  queste ricerche il Cotronei tende a considerare la m etam orfosi 
degli Anfibi nel quadro dei processi m etabolici ed endocrini, nello svolgi­
m ento delle capacità evolutive e differenzia ti ve.

M entre nello sviluppo norm ale l’organismo giunge alla m etam orfosi in 
condizione arm onica, so tto  l’influenza della nutrizione tiroidea esso consum a 
celerm ente la m edesim a capacità evolutiva e, m ancando l’assunzione di un 
determ inato  m ateriale nutritivo^ l’accrescimento è arrestato  e l ’organismo 
arriva alla m etam orfosi in condizione disarm onica. A  conclusioni simili g iun­
geva nello stesso periodo di tem po il Giacomini.

R ientrano in questo ciclo anche le ricerche che Cotronei chiam a delle 
correlazioni spaziali. M ediante il tra ttam en to  con cloruro di litio Egli inibisce 
lo sviluppo d^l vestibolo boccale e dei ventricoli laterali; venendo in tal modo 
a m ancare lo jspazio necessario allo sviluppo delle p arti che sono in rapporto  
con il neurasse precordale, si form ano degli em brioni ciclopici. Cotronei 
a ttribu isce quindi al cervello precordale una azione d irettrice simile a quella 
che nella regione re tro stan te  sp e tta  alla corda. L a causa di questo sviluppo
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anorm ale nelle larve al litio risiederebbe secondo Fautore nella dissociazione 
dei processi m orfogenetici elem entari, secondo le idee del Ruffini.

È noto che i fenomeni di ciclopia hanno avuto  in seguito, ad opera del 
Lehm ann, una diversa interpretazione, basa ta  sulla teoria degli organizzatori, 
m entre R anzi ritiene che la ciclopia sia dovuta a rudim entazione dell’intestino 
anteriore. Non pare che su tale problem a possa esser d e tta  oggi una parola 
conclusiva. Al Cotronei sp e tta  com ùnque il m erito di aver costruito  un  sistem a 
in terp re ta tiv o  di questi complessi fenomeni, coerente con le idee della em brio­
logia sperim entale acce tta te  in quell’epoca.

M eno convincente appare l’in terpretazione, deriva ta  sem pre dallo studio 
della ciclopia, della duplice origine del globo oculare da una p arte  m ediana 
e una laterale, isp ira ta  alle idee del Rabl.

Di m aggiori sviluppi concettuali successivi è invece l’esperim ento di 
parabiosi di larve norm ali e larve inibite dal litio tra tta te  con e s tra tti tiroidei. 
Ne trae  l’idea, feconda di posteriori im postazioni sperim entali, della d istin ­
zione di un  periodo di sviluppo che term ina con il riassorbim ento del tuorlo, 
nel quale non agirebbero correlazioni embrionali, m entre esse intervengono 
nel periodo successivo con il' differenziam ento istologico.

A ccanto a queste ricerche sugli Anfibi, tra  il 1922 e il 1927, il Cotronei 
in traprende anche un  esteso ciclo di indagini sulla biologia dei Petrom izonti.

Seguendo i suoi prem inenti interessi di ricercatore, Cotronei im posta 
pure questo studio sui problem i dello sviluppo e fisiologici. Il prim o spunto 
alle sue indagini deriva dagli aspe tti della m etam orfosi dell’am m ocete, che 
viene confron tata  con quella del girino. Sotto  tale punto  di v ista stud ia 
l’accorciam ento di Petromyzon (Pampetra) fluviatilis e di P. marinus in ra p ­
portò alla m etam orfosi e al digiuno in relazione alla m atu rità  sessuale.

In  base all’esame morfologico e a ibridazioni interspecifiche cerca inoltre 
di chiarire le affinità tra  le diverse specie.

Di m aggiore e più originale rilievo sono però le ricerche del Cotronei 
sull’organo insulare con la dim ostrazione che nei Petrom izonti m anca il tes­
suto esocrino del pancreas e che è presente il solo tessuto insulare, nel quale 
ultim o si distinguono poi cordoni chiari e cordoni scuri, indici di un diverso 
sta to  funzionale.

Questi g ruppi di ricerche sono s ta ti tu tti  in trapresi dal Cotronei duran te 
il suo primo periodo rom ano, anche se in parte  continuano e si com pletano 
dopo che Egli ebbe vinto il concorso per la ca tted ra  di Siena.

L a nom ina a professore di ruolo segna un m om ento decisivo non so ltan to  
nella sua carriera, m a anche nel successivo sviluppo della sua a ttiv ità  scien­
tifica.

L a nom ina a Siena, d a ta ta  dal i° febbraio 1925, lo tenne in quella sede 
per breve tem po perché già alla fine di o ttobre 1926 si trasferì per chiam ata 
alla ca tted ra  di Zoologia dell’U niversità  di Pisa e dopo pochi mesi, al i° di 
gennaio 1927, alla ca tted ra  di A natom ia com parata dell’U niversità  di Roma, 
dove rito rn av a  per succedere al suo M aestro B a ttis ta  Grassi. Qui Egli nel 
1928 fu promosso ordinario e rim ase fino al collocamento fiiori ruolo per
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com piuti lim iti di età, avvenuto  nel 1955, e il successivo collocamento a 
riposo nel i960.

L ’a ttiv ità  di ricercatore del Cotronei, salvo il periodo iniziale e i pochi 
anni passati da professore a Siena e a Pisa, si svolse quindi essenzialm ente 
a Rom a. Qui ebbe modo di sviluppare, sopra tu tto  dopo la nom ina a d iretto re 
di quell’is titu to  di A natom ia C om parata  che volle in tito la to  al nome di 
B a ttis ta  Grassi, la p a rte  più proficua della sua opera scientifica e qui sopra 
tu tto  diede v ita  a quella fiorente scuola che gli offrì la soddisfazione di vedere 
la sua a ttiv ità  a tto rn ia ta  e con tinuata  da numerosi allievi, fra i quali mi 
lim iterò a ricordare i nomi di alcuni: Aldo Spirito, Celso Guareschi, Teodoro 
Perri, A lberto  Stefanelli, Enrico U rbani, Giorgio Baffoni, che raggiunsero 
la ca tted ra  nello stesso gruppo di discipline del m aestro. M a accanto ad essi 
dovrei ricordare una ben m aggiore schiera di biologi e medici che dal suo 
esempio furono a t t r a t t i  e sp inti sulle vie della indagine biologica (Ciaccio, 
Friggeri, C apraro, L anzara, Domini, Bini, Sposito, M istruzzi e num erosi altri).

E  da questo m om ento, e più precisam ente dal 1929, che ha inizio e che 
continua fino al 1955, quando Cotronei lascia la direzione dell’Is titu to , quel- 
P altro  vasto program m a di ricerche da lui com piuto o ispirato con la colla­
borazione di Spirito, Guareschi, Perri, U rbani-M istruzzi e tan ti altri, sull’ind i­
rizzo che Egli denom ina di costituzione zoologica.

Sono le ricerche effettuate  prevalentem ente con i m etodi dei trap ian ti 
e degli espianti, d ire tte  a saggiare le affinità o le repulsioni biochimiche tra  
specie diverse di Anfibi A nuri e U rodeli.

Troppo lungo sarebbe l’elencare tu t ti  i risu lta ti conseguiti, parecchi dei 
quali di notevole interesse, come la connessione nervosa dell’occhio trap ian ­
ta to  di Rana  con l’encefalo di Triton , o tten u ta  con la collaborazione di Spirito.

In teressan te pure la constatazione che i trap ian ti di abbozzi di organi 
di Urodeli su A nuri danno risu lta ti differenti da quelli inversi di A nuri su 
Urodeli, o l’osservazione che i trap ian ti di U rodeli su Hyla  hanno una resi­
stenza m olto maggiore che quelli su a ltri A nuri, o quella che tra  i risu lta ti 
di trap ian ti xenoplastici e di ibridazioni interspecifiche non vi è Corrispondenza.

M a sopra tu tto  m eritevole di rilievo è l’in terpretazione complessiva che 
il Cotronei trae da questi risu lta ti sperim entali, che cioè nella fase em brio­
nale rin co m p atib ilità  è dovu ta al m etabolism o del tuorlo e più precisam ente 
alle influenze citolizzanti del tuorlo dell’ospite sui trap ian ti, che cioè tra  
ospite e trap ian to  si verifica un  pertu rb a to  equilibrio nel m etabolism o vitel­
lino, Egli distingue quindi una incompatibilità embrionale dovuta a tali cause 
e una incompatibilità larvale che si m anifesta dopo il consumo delle riserve 
vitelline, quando si stabiliscono correlazioni um orali e nervose e ha inizio 
l’assunzione di nu trim ento  esterno.

Questo ciclo di ricerche ha po rta to  un pregevole contributo  alla cono­
scenza dei m eccanismi fisio-morfologici e biochimici che si vengono a m ani­
festare duran te  il decorso dello sviluppo, anche se oggi i problem i stessi 
potrebbero essere u lteriorm ente t r a t ta t i  con tecniche biochimiche più per­
fezionate.
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M i sono lim itato  a m ettere  in rilievo gli aspetti essenziali dell’a ttiv ità  
di ricercatore del Cotronei. D a un  tem peram ento passionale e in tu itivo  quale 
era il suo non ci deve m eravigliare se anche la ricerca è condotta più secondo 
i criteri di sim patia  e di scelta affettiva che di razionale pianificazione.

Cotronei era interessato in prim o luogo ai problem i della fisio-morfologia 
dello sviluppo ed era gu idato  nelle sue ricerche da una im postazione in tu itiva  
della sperim entazione, anche se lui stesso non era do ta to  di fini capacità 
tecniche, per cui lasciava ai collaboratori l’esecuzione della sperim entazione.

L a tendenza affettiva nello scegliere i temi delle ricerche si m anifesta 
anche più n e ttam en te  nelle sue preferenze nell’orientare l’a ttiv ità  dell’Is ti­
tu to  e dei suoi allievi e anche quella d idattica  verso particolari argom enti e 
problem i p iu tto sto  che verso altri.

Cotronei era orgoglioso di aver creato una scuola e veram ente pochi 
a ltri come lui hanno dato  u n ’im pronta così personale all’a ttiv ità  di un Is titu to . 
B asti consultare la cospicua mole dei nove volumi di e s tra tti di lavori pubbli­
cati tra  il 1931 e il 1953 per vedere la n e tta  im pronta personale su tu t ta  
quella vasta  e pregevole produzione scientifica dell’Is titu to  rom ano di A na­
tom ia C om parata .

E  anche nella scelta dei tem i di insegnam ento e nello svolgim ento dei 
suoi corsi Cotronei segue criteri personali di sim patia o di disinteresse. Il 
compendio Biologìa e Zoologìa generale, uscito in prim a edizione nel 1938 e 
più volte ristam pato , d im ostra chiaram ente queste preferenze con l’ampio 
sviluppo della tra ttaz ione della chimico-fisica cellulare, dell’embriologia spe­
rim entale, del differenziam ento, delle rigenerazioni, dell’accrescimento. M en­
tre m inore interessam ento è rivolto alla tassonom ia zoològica, alla genetica, 
alla morfologia descrittiva e chiaro disinteresse e sfiducia ai problem i della 
evoluzione.

L ’agnosticism o sui problem i evolutivi e la diffidenza verso la filogenesi 
sono insistentem ente rip e tu ti dal Cotronei in svaria te  pubblicazioni di sintesi.

Còsi nel 1942 considera « vane » le « dissertazioni filogenetiche » e « assurdo 
e, vano paragonare quanto  è cim entabile con l’esperim ento con quanto  è 
solo fru tto  di deduzioni ipotetiche non controllabili » e ritiene che gli indirizzi 
della m oderna m orfologia debbano essere « basati sulla com pleta indifferenza 
verso quella tendenza che vorrebbe stabilire la discendenza delle forme che si 
studiano ».

T ale atteggiam ento  contrario  alle in terpretazioni filogenetiche si accentua 
negli strali spesso d ire tti contro la morfologia gegenbauriana, anche quando 
questa, non solo a lui, appariva superata.

Il frequente ritorno su spunti talvo lta non più a ttuali rispecchia il suo 
carattere  vivacem ente polemico e serve a definire chiaram ente il pensiero 
ispiratore della sua visione dei problemi scientifici.

Nella prefazione al suo compendio di Biologia e Zoologia generale (1938) 
afferm a decisam ente: « una M orfologia schem aticam ente form ale e descrittiva, 
m irante come scopo a rintracciare la genealogia dell’organismo, ossia una 
M orfologia filogenetica, tan to  in auge nella seconda m età del secolo scorso,
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oggi è definitivam ente sorpassata. L a M orfologia in g ran  p arte  è d ivenuta 
scienza sperim entale, e resperim ento  non più contrasta , m a com pleta l’antico 
e sem pre fecondo m etodo com parativo ».

Significativo per il suo pensiero scientifico è il discorso tenuto  in 
questa A ccadem ia nell’adunanza solenne del 4 giugno 1950, nel quale 
esprim e idee che poi riafferm a dieci anni dopo nel volum etto  Natura­
lismo , Biologia e Conoscenza (i960), che definisce « congedo » dalla v ita  
un iversitaria .

Qui e altrove sostiene concetti che possiamo dire neo-vitalistici. Anche 
in queste concezioni, che non tu t t i  possiamo accettare, conviene tu tta v ia  
rilevare il senso di equilibrio e di m oderazione che Egli dim ostra, pure nella 
v ivacità delle sue affermazioni.

Nel 1946 dichiara di appartenere « a quella corrente di biologi, che non 
ritiene che il pensiero biologico si esaurisca nei m etodi fisici e chimici » e più 
av an ti « ho pensato che siano egualm ente pericolose, per lo sviluppo della 
biologia, tu tte  e due le correnti estreme: quella di un vitalism o assoluto che 
crede tu tto  spiegare con la constatazione della finalità dei processi biologici 
e quelle di un  non meno assoluto an  ti vitalism o che nega il valore dei m etodi 
puram ente biologici, e quindi nel fa tto  minim izza l’esistenza e l’estensione 
dei processi regolativi ».

Per Cotronei i processi biologici sono caratterizzati da « m anifestazioni 
di “ qualità  ” che non elim inano né svalutano sia le ricerche q u an tita tiv e , 
che gli accertam enti di ordine fisico e di ordine chim ico» (i960).

« Gli organism i viventi anche nelle m anifestazioni così generali degli 
antagonism i delle m olteplicità e delle u n ità  di vario ordine, m ostrano il loro 
ca ra tte re  qualitativo , m a ciò non significa affatto  un  ritorno all’antico v ita ­
lismo, m a la constatazione che i viventi sono d o ta ti del potere di regolare, 
entro  certi lim iti d a ti dalle possibilità della vita, le a ttiv ità  fisiche e chimiche 
na tu ra li che li riguardano  » (i960).

A nche nell’affermazione di finalismo dim ostra però m oderazione ed equi­
librio di giudizio. « L a finalità -  dice -  è una realtà  che obb iettivam ente rico­
nosciamo in m olti fenomeni vitali, in quelli dello sviluppo, m a se vogliamo 
ricavare più di questa  constatazione obbiettiva , rischiam o di cadere in un 
terreno non accessibile ai fa tti  concreti » (1946).

O ltre che sul problem a dell’evoluzione, un altro  problem a biologico sul 
quale Cotronei m antenne sem pre un  atteggiam ento  personale, diverso dalle 
idee più sicuram ente afferm ate nella m oderna biologia, è s ta to  quello della 
persistenza e ind iv idualità  dei cromosomi. Ne parlò estesam ente nel discorso 
tenuto  nell’adunanza solenne del 1950. Il suo punto  di vista, che sem pre 
riecheggia la tesi polem ica di Paolo D ella Valle, è che « i geni ered itari possano 
aPP°ggiarsi a u n ità  s tru ttu ra li»  e che «possano poi disporsi in un  determ i­
nato  m om ento sem pre in un determ inato  modo . . . in dipendenza della a t t i ­
v ità  riorganizzativa della sostanza v ivente»  (1950).

Qui come altrove si rivelano i legami sentim entali a idèe e persone che 
ricorrono nell’opera e nel pensiero del Cotronei, a Paolo Della Valle, a
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Ruffini, a G iardina e fra gli stranieri a Roux, a Driesch, a Child, a Conklin 
e ad alcuni altri.

Sentim enti affettivi dom inano sem pre gli a t t i  e le parole del Cotronei. 
In prim o luogo per il suo predecessore e m aestro, alla cui opera e figura 
um ana dedicò rip e tu ti scritti e che volle particolarm ente ricordato  con la 
rivalutazione del «Prem io B a ttis ta  G rassi» della nostra  Accademia.

Poi per gli amici scomparsi, M arco Fedele e A ugusto Stefanelli* che tenne 
sem pre in a lta  considerazione.

E poi per gli allievi e collaboratori. L ’insegnam ento e l’Is titu to , i temi 
delle ricerche, erano per lui tu t ta  la v ita, l’oggetto di tu t ti  i suoi interessi.

F requen tava alcuni amici, m a era schivo dalle riunioni di commissioni 
e di com itati e raram ente  partecipò a congressi. Poche volte usci dai confini 
del nostro Paese e anche in Ita lia  lim itati erano i suoi spostam enti, m o tiva ti 
da ragioni fam igliari o d ire tti a raggiungere posti di breve riposo.

Non ebbe perciò che scarsi riconoscim enti ufficiali. D a giovane fu p re­
m iato  dalla nostra  A ccadem ia con il premio Carpi e dall’A ccadem ia dei XL 
con la m edaglia d ’oro. M a in seguito non o ttenne quelle attestazion i onorifiche 
che a ltri anche meno m eritevoli ebbero con m inor fatica. Gli fu assegnata la 
m edaglia d ’oro dei benem eriti della scuola, della cu ltu ra  e dell’a rte  all’a tto  
del suo collocamento fuori ruolo. Fu nom inato socio di alcune accademie 
(delle Scienze di Torino, Gioenia di C atania, M edica di Roma, dei Fisiocritici 
di Siena, P on tan iana di Napoli, di Scienze e L ettere  di Genova, dell’Is titu to  
In ternazionale di Em briologia di U trech t), m a l’unica nella quale esplicò 
una effettiva a ttiv ità  fu la nostra  dei Lincei, di cui nel 1947 fu nom inato 
socio nazionale.

Alle nostre adunanze fu sem pre assiduo, non solo con la presenza, m a 
anche con la frequente presentazione di N ote e Memorie, con la partec ipa­
zione a commissioni e poi con la diligente a ttiv ità  svolta quale Segretario 
aggiunto dal 1956 fino alla sua rap ida scom parsa. Anzi dopo il collocamento 
fuori ruolo, quando i suoi doveri universitari erano cessati, la nostra  A cca­
dem ia racchiudeva la sua principale cerchia di interessi.

M a se Giulio Cotronei era in genere assente dalle sedute dei frequenti 
convegni e com itati e non si faceva vedere ai congressi scientifici, spesso 
neanche a quelli che si svolgevano a Roma, non era estraneo a tu tti  gli 
avvenim enti del m ondo universitario , a quelli della zoologia e della biologia 
in particolare. A m ava anzi i co n ta tti e desiderava vedere colleghi e amici 
di passaggio da Roma. U n  tribu to  di deferenza e di collegialità gli era d ’al­
tronde volentieri riservato  con riguardo alla sua d ir ittu ra  morale, oltre che 
alla sua au to rità  scientifica.

Se la sua passionalità lo portava talvo lta  a esprim ere giudizi eccessivi 
in meglio o in peggio, essi erano d e tta ti da sincera, convinzione.

Cotronei era spesso guidato  da una ingenua conoscenza degli uomini, 
per cui poteva essere trascinate? da altri più sm aliziati di lui, m a la sua d irit­
tu ra  non ne veniva m ai in tacca ta  e ogni sua azione era gu ida ta  da quelli 
che Egli considerava i superiori interessi della scuola e della scienza.
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In  occasione del collocamento fuori ruolo lasciò il suo posto serena­
m ente senza ram m arico, sebbene ciò costituisse per lui un grave cam bia­
m ento nella v ita  di ogni giorno. Lasciò il posto lieto di affidarlo a un allievo, 
allo Stefanelli, m a non volle m anifestazioni di pubbliche onoranze e la con­
segna di un  volume giubilare, che non potè negare agli allievi, si svolse per 
suo desiderio nella form a più in tim a e m odesta.

M a questa sobrietà e m odestia era nello stile di Giulio Cotronei, che fu 
m aestro non solo con l’insegnam ento, m a sopra tu tto  con l’esempio e con la 
d irittu ra  dei suoi principi m orali e con l’illim itata ed appassionata dedizione 
al lavoro scientifico. Perciò fu am ato  dalle num erose generazioni di studenti 
che seguirono i suoi corsi e dagli allievi che furono da lui a t t ra tt i  alla ricerca 
biologica.

Oggi che si parla  tan to  di mezzi per la ricerca e di pianificazione della 
scienza, conviene trib u tare  riconoscim ento e g ra titud ine a chi così efficace­
m ente contribuì al prim o dei mezzi per dare increm ento alla ricerca, quello 
di invogliare i giovani all’interesse per l’esplorazione dell’ignoto e per l’am ­
pliam ento delle conoscenze scientifiche.

Pubblicazioni di Giulio Cotronei

1. -  La fascia vitellogena neWoocite in crescita di Antedon rosacea (Nota preliminare rias­
suntiva), «Boll. Soc. Nat. Napoli», voi. X X IV , p. 155 (1910).

2. -  A proposito della fascia vitellogena di Antedon rosacea, «Mon. Zool. Ital. », anno X X III,
p . - i i  (1911).

3. -  La fascia vitellogena neWoocite in crescita di Antedon rosacea Lamarck, « Arch. Zool. »,
voi. V, p. 41 (1911).

4. -  Ricerca di equivalenti morfologici del tessuto insulare nel pancreas dei Cheioni, « Boi.
Soc. Nat. Napoli », voi. X XV , p. 25 (1911).

5. -  Sulla morfologia comparata del tessuto insulare del pancreas. Sulla questione di un suo
equivalente nel pancreas dei Cheioni$ « Arch. Zool. Ital.», voi. VI, p. 1 (1912).

6. -  Sullo sviluppo e sullo accrescimento degli Anfibi. -  I .L e  azioni morfogenetiche e i l  movi­
mento, « Rend. R. Accad. Lincei », ser. 5®, voi. X X I, 20 sem., p. 782 (1912).

7. “ L'apparato digerente degli Anfibi nelle sue azioni morfogenetiche. (Ricerche sull'accresci­
mento larvale e post-larvale), «Mem. R. Accad. Lincei», ser. 5®, voi. X, p. 143 (1914).

8. -  Primo contributo sperimentale allo studio delle relazioni degli organi nell'accrescimento
e nella metamorfosi degli Anfìbi Anuri. L'influenza della nutrizione con tiroide di mam­
miferi, « Bios. », voi. II, p. 27 (1913).

9. -  Risultati di ricerche sul tubo digerente del « Lìmulus », « Rend. R. Accad. Lincei », ser.' 5a,
voi. X X III, i° sem.,, p. 885 (1914).

10. -  Première contribution expérìmentale à Vétude des rapports des organes dans la croìssance
et dans la métamorphose des amphibies anoures. L'influence de la nutrition avec de la 
thyréoìde de mammifères, «Arch. Ital. de Biologie », voi. LXI, p. 305 (1914).

11. -  Ulteriori osservazioni sulle relazioni degli organi e sulla nutrizione con tiroide di Mammi­
feri nell'accrescimento larvale e nella metamorfosi degli Anfìbi Anuri. Nota I, « Rend. 
R. Accad. Lincei», voi. X X III, i° sem., p. 453 (1914).

12. -  Ulteriori osservazioni sulle relazioni degli organi e sulla nutrizione con tiroide di Mammi­
feri nell'acci escimento larvale e nella metamorfosi degli Anfìbi Anuri. Nota II, « Rend. 
R. Accad. lin ce i» , ser. 5®, voi. X X III, i° sem., p. ,519 (1914).
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13. -  Correlazioni e differenziazioni. Ricerche sullo sviluppo degli Anfibi A nuri. Nota I, « Rend.
R. Accad. Lincei », ser. 5a, voi. X XIV , i° sem., p. 1248 (1915).

14. — Correlazioni e differenziazioni {sul Bufo vulgaris). Nota II, « Rend. R. Accad. Lincei»,
ser. 5a, voi. X XIV , 20 sem. p. 295 (1915).

15. -  Influenza della temperatura suW azione della tiroide sui girini, « Rend. R. Accad. Lincei»,
ser. 5a, voi. X XV, i° sem., p. 48 (1916).

16. -  Osservazioni suW influenza della tiroide sullo sviluppo degli Insetti, « Rend. R. Accad.
Lincei », voi. X X V II, 20 sem., p. 376 (1918).

17. -  Correlazioni e differenziazioni. Nota l i  t, « Rend. R. Accad. Lincei », ser. 5a, voi. X X V III,
2° sem., p. 206 (1919).

18. -  Correlazioni e differenziazioni {sul Triton cristatus). Nota IV, « Rend. jR- Accad. Lincei »,
ser. 5a, voi. X X V III, 2° sem., p. 511 (1919).

19. -  Ricerche sperimentali sull''accrescimento larvale e sulla metamorfosi degli A nfibi A nuri,
«Mem. Soc. It. Sci. XL », ser. 3a, voi. X X I (1919).

20. -  Sull’identità delle influenze morfogenetiche nella metamorfosi degli Anfibi Anuri e
Urodeli, « Rend. R. Accad. Lincei», ser. 5a, voi. X X IX , i° sem., p. 387 (1920).

21". -  Sulla morfologia causale dello sviluppo oculare {verifica sperimentale sul Bufo vulgaris 
delle ricerche di Carlo Rabl.), « Rie. Morfol. », voi. II, p. 103 (1921).

22. — S u ll influenza della nutrizione con tessuti iodati d ’invertebrati sulle larve di Bufo vulgaris,
«Rend. R. Accad. Lincei», ser. 5a, voi. X X X , 20 sem., p. 149 (1921).

23. -  Nuove ricerche sperimentali sullo sviluppo e sulla metamorfosi degli Anfibi Anuri. {Sui
problemi inerenti àgli innesti tra larve a litio e larve normali di Bufo vulgaris), « Rend. 
R. Accad. Lincei», ser. 5a, voi. X X X , 20 sem., p. 434 (1921).

24. -  Corrélation et différentiations. Essai de Morphologie causale su la tede des Amphibiens,
«Arch. Ital. Biol. », T. LXX I (1921).

25. -  Sulla morfologìa causale dello sviluppo oculare del Bufo vulgaris. Nota V, « Rend. R.
Accad. Lincei », ser. 5a, voi. X X X , i° sem., p. 25 (1921).

26. -  I  processi di inibizione differenziale nel vestibolo boccale degli Anfibi Anuri {con osser­
vazioni sulla metamorfosi delle «larve a litio»), « Rivista Biol. », voi. I l i ,  p. 471 (1921).

27. -  La struttura del fegato di Petromyzon pianeri in relazione al ciclo biologico di questa
forma, « Rend. R. Accad. Lincei », ser. 5a, voi. X X X I, i° sem., p. 132 (1922).

28. -  Nuove ricerche sullo sviluppo e sulla metamorfosi degli Anfibi Anuri in riferimento a
esperienze d ’innesti, «Arch. Zool. », voi. X, p. 85 (1922).

29. -  Suscettibilità differenziale gradiente assiale e rapporti tra correlazioni e differenziazioni,
« Rend. R. Accad. Lincei», ser. 5a, voi. X X X I, i° sem., p. 473 (1922).

30. -  kicerche sul pancreas dei Petromizonti, « Boll. Soc. Nat. Napoli», voi. X X X IV , p. 194
(1922).

31. -  I  processi dì inibizione differenziale nella regione olfattoria degli Anfibi Anuri, « Rend.
R. Accad. Lincei», ser. 5a, voi. X X X I, i° sem., p. 433 (1922).

32. -  Ricerche sul pancreas dei Petromizonti. {Contributo alla morfologia comparata del pancreas),
«Pubbl. Staz. Zool. Napoli », voi. V, p. 1 (1923).

33. -  Ulteriori osservazioni sull’influenza della tiroide sullo sviluppo degli insetti, « Rend. R.
Accad. Lincei », ser. 5a voi. X X X II, 2° sem., p. 260 (1923).

34. -  Stille dimensioni raggiunte dal Petromyzon fluviatilis e sul fenomeno dell’accorciamento,
« Rend. R. Accad. Lincei», ser. 5a, voi. X X X III, 20 sem., p. 282 (1924).

35. — I l fenomeno dell’accorciamento in rapporto alla maturità sessuale e alla senescenza dei
Petromizonti, « Rend. R. Accad. Lincei »,. ser. 5a, voi. X X X III, i° sem., p. 530 (1924).

36. -  Doppie formazioni, scissiparità e rigenerazioni nelle Attinie, « Pubbl. Staz. Zool. Napoli »
voi. V, p. 199 (1924).

37. -  Osservazioni sullo sdifferenziamento nel Corydendrium parasiticum, « Boll. Soc. Nat.
Napoli», voi. X X X V II, p. 167 (1925).

38. -  Risultati di esperienze sugli Anfibi sull’influenza del sistema nervoso in relazione a nutri­
zione con tiroide, «Boll. Soc. Nat. Napoli», voi. X X X V II, p. 164 (1925).

39. -  Battista Grassi, «Monit. Zool. Ital. », anno X X X V I, p. 99 (1925).
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40. -  Sulla biologia dei Petromizonti. -  III. I l fenomeno dell'accorciamento nella maturità
sessuale del Petromyzon marinus, « Rend. R. Accad. Lincei », ser. 6a, voi. I l i ,  i° sem., 
p. 37 (1926).

41. -  Cordoni oscuri e cordoni chiari nellorgano insulare di Petromyzon marinus, « Rend.
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